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Essendo secondato, l 'onorevole Rovasenda 
ha facoltà di svolgerlo. 

Rovasenda. Onorevoli colleghi ! Il programm a 
del nuovo Gabinet to consta nel suo laconi-
smo di due par t i important iss ime : provvedi-
menti poli t ici e questione cinese. 

Ai provvediment i pol i t ici non posso, in 
massima, salvo ad esaminarne pa r t i t amen te 
le singole disposizioni, essere contrario, aven-
done già votato il passaggio alla seconda 
le t tura . 

In quanto al la questione chinese, ho pre-
sentato uni tamente ad alcuni egregi colleghi 
l 'ordine del giorno del quale avete udito la 
le t tura e di cui darò ragione brevissimamente,, 
se la Camera me lo consentirà nella sua cor-
tesia. 

Nessuno più di noi f i rmatari del l 'ordine 
del giorno, da te le condizioni a t tual i del Paese, 
è ant iespansionis ta ; nessuno più di noi è con-
trar io a qualsiasi possesso terr i tor ia le in 
China, per pa r t e del Governo. Giova però non 
dimenticare quant i errori diplomatic i si sono 
accumulat i in questa malaugura ta impresa 
chinese; e parrebbe a noi meno patr iot t ico di 
rifiutare a priori al l 'uomo eminente che ora 
dirige la poli t ica estera, e nel quale abbiamo 
speciale fiducia, la preparazione oppor tuna 
che gli dia agio di t rarci dal mal passo, nel 
modo più possibi lmente concil iabile col de-
coro nazionale. 

D'al t ronde nelle comunicazioni del Go-
verno è detto che esso non addiverrà a fa t t i 
compiut i ; è detto eziandio che in occasione 
di nuove t r a t t a t ive col Governo cinese, non 
tenderà ad alcuna soluzione che impegni pel 
Paese responsabi l i tà finanziarie o mil i tar i . 
Dunque, come conseguenza, il Governo non 
procederà a nessuna occupazione terr i tor iale , 
perchè quando ciò facesse, addiverrebbe a 
quel fat to compiuto che esso esclude; nè può 
essere un'occupazione terr i tor ia le anche solo 
10 scopo di ul ter ior i t r a t t a t ive del Governo, 
perchè io non saprei immaginare una occu-
pazione terr i tor iale , la quale non impegni 
per par te dello Stato quelle responsabil i tà , 
finanziarie almeno, che il Governo ha dichia-
rato di non volere. 

Resta, r iguardo alle comunicazioni dei Go-
verno sulla questione chinese, la f rase : che 
11 Governo ha in Cina in ten t i commerciali . 

Sulla por ta ta di questi in tent i commerciali , 
onde sapere se essi non contraddiranno alle 
conseguenze che ho finora t r a t t e dalle a l t re 

comunicazioni sullo stesso argomento, noi fir-
matar i dell 'ordine del giorno, a t tendiamo 
chiarimenti , e li a t tendiamo con benevolo in-
tendimento, ma con fermo proposito eziandio, 
quando non li ravvisassimo abbastanza soddi-
sfacenti , di non deviare nel voto dal le nostre 
convinzioni, che sono, in così a l ta quistione, 
superiori a qualsiasi considerazione di situa-
zioni par lamenta r i o di esistenze minis te r ia l i . 
(Bene! Bravo!) 

Presidente. Viene ora l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Pans in i . 

E presente l 'onorevole Pans in i ? 
(Non è presente). 

Non essendo presente, segue l 'ordine del 
giorno dell 'onorevole De Felice-Giuffrida, che 
è il seguente : 

« La Camera, condannando la poli t ica 
espansionista del Governo, passa al l 'ordine 
del giorno. » 

Domando se questo ordine del giorno sia 
secondato. 

(È secondato). 

Essendo secondato, do facoltà all 'onore-
vole De Fel ice-Giuffr ida di svolgerlo. 

De Felice-Giuffrida. Ben difficile è il momento 
politico nel quale prendo a par lare . Alla di-
scussione sulle comunicazioni del Governo, 
fat ta, in questi passat i giorni , con calma re-
lat iva, mi pare che oggi faccia seguito qualche 
cosa di nuovo e di anormale. 

Nessuno può negare, infa t t i , al voto d 'oggi 
un alto significato politico. La Camera ha 
con esso giudicato l 'onorevole Pelloux, che 
le era scappato di mano pr ima del l 'u l t ima 
crisi. 

La debole maggioranza ot tenuta, oggi, dal 
Governo, giudicando serenamente, può essere 
considerata come una di quelle lezioni che 
dà il paese, di rado, ma per non far le di-
menticare mai. 

I l Governo ha avuto cinque soli voti di 
maggioranza. . . 

Schiratti. T r e n t a ! 

De Felice-Giuffrida ... c inque p iù della metà 
dei presenti , senza contare che tu t t i i membri 
del Governo, min is t r i e sotto-segretari , hanno 
votato in favore. Come si vede, il Ministero 
non la maggioranza ha avuto, ma la mino-
ranza assoluta! (Commenti). 


